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Non c’è mai stata nel Dna degli
italiani (lavoratori, imprese,
operatori) l’idea che l’incontro

tra domanda e offerta di lavoro debba
avvenire attraverso un canale profes-
sionale ed efficiente. La Riforma ha
dunque avviato una sorta di operazio-
ne di ingegneria genetica. Potrebbe
già dirsi riuscita se il 25% delle assun-

zioni passasse non dalle
vie informali — utiliz-
zate nell’80% dei casi
— ma dal nascente si-
stema integrato, costitui-
to da agenzie pubbliche
e private in un ambien-
te di collaborazione-
competizione. Il traguar-
do è a portata di mano
secondo il sottosegreta-
rio al Welfare Maurizio
Sacconi, che vede in tut-
to ciò un ruolo tutt’altro
che gregario da affidare

ai Centri pubblici per l’impiego. A
patto di liberarsi da qualche «sentimen-
to di vedovanza del monopolio».

Sottosegretario Sacconi, secon-
do un recente studio Spinn i Cen-
tri pubblici per l’impiego sono
«un sistema mediamente soddisfa-
cente» anche se con forti differen-
ze territoriali. È d’accordo con
questa analisi?

Purtroppo le differenziazioni tra i
Centri sono proprio nelle aree in ci
sarebbe più bisogno di questi servizi.
A loro parziale giustificazione va det-
to che i Cpi vengono da un’era di
monopolio e inefficienza in cui non
esisteva la cultura del servizio. Confi-
do che un grande moltiplicatore della
vitalità e della riconversione dei servi-
zi per l’impiego sarà la Borsa nazio-
nale del lavoro, e anche il rapporto di
collaborazione-competizione con gli
operatori privati. Il guaio è che noto

ancora atteggiamenti di ostilità verso
questo pluralismo, che ci era stato
imposto anche dalla Corte di giusti-
zia europea a metà degli anni 90, ma
che era rimasto sulla carta. Avremo
un sistema pluralistico dove abbiamo
individuato vari operatori: le agenzie
polifunzionali, i consulenti del lavo-
ro, le università, le parti sociali (per
esempio con il sistema confindustria-
le che è stato autorizzato a fare inter-
mediazione). Con leggi regionali sa-
ranno abilitate su basi interregionali
le scuole superiori che potranno pure
fare intermediazione come funzione
complementare alla propria. E tutto
si connette nella rete della Borsa che

sta partendo, oggi soprattutto per im-
pulso dei privati.

Quanti Cpi sono già collegati?
Solo otto Regioni hanno i Cpi colle-

gati, ma saranno 14 entro fine anno e
tutte entro marzo. Già oggi la Borsa
del lavoro è nazionale e vi confluisco-
no le opportunità da tutta l’Italia.

Che cosa ostacola lo sviluppo di
questo sistema integrato?

Non c’è mai stato nel Dna degli
italiani il concetto che l’incontro tra
domanda e offerta debba avvenire in
un luogo efficiente. Oggi la quota di
contatti che passa per canali non strut-
turati come le reti amicali, che sono
inefficienti e disperdono opportunità

di lavoro, è più del 90%. Il lavoro non
è una commodity e va trattato con
canali efficienti

Una sorta di cristallizzazione dei
Centri pubblici sulle fasce deboli
dell’utenza è un rischio. Ma è un
limite inevitabile?

I Centri sono stimolati ad agire sul-
le fasce più deboli dalla missione pub-
blica stessa. Poi hanno lavorato per
anni essenzialmente sul collocamento
e da quella cultura vengono. Ma aiuta-
re le fasce deboli non vuol dire confi-
narsi solo lì, e nessuno vuole questo.
Anche ai fini del collocamento di que-
sti soggetti è necessario che i Cpi ab-
biano una buona conoscenza del mer-

cato e siano dotati di buoni operatori.
La questione vera è costruire un merca-
to del lavoro in un Paese dove non c’è
mai stato o era atrofizzato e fare volu-
mi. Cominciare a creare la consapevo-
lezza delle opportunità che un mercato
efficiente dà ai lavoratori e alle impre-
se. Sul pubblico pesano anche vizi
ideologici sciocchi e sentimenti di ve-
dovanza del monopolio. Bisogna crea-
re una mutazione genetica. Spero ab-
biano una spinta al lavoro qualificato
molto più forte anche nel Sud.

È una questione di fondi? O di
qualificazione degli addetti?

Non credo. La discutibile devolu-
zione diretta alle Province ha creato

difficoltà di dialogo tra queste e le
Regioni che avrebbero dovuto esserne
le destinatarie. Abbiamo dato finanzia-
menti che dovevano essere una tan-
tum e si sono invece ripetuti per cin-
que anni. Tanti li hanno usati per rifa-
re le sedi, che servivano anche per
evidenziare visibilmente il cambia-
mento, ma il servizio si qualifica diver-
samente. L’investimento formativo de-
gli addetti è necessario ma forse è
difficile chiedere ai Cpi da soli di fare
questo mercato. Hanno avuto un alibi
oggettivo, per esempio sulla possibili-
tà di capire i flussi della domanda.

Quali sono le esperienze signifi-
cative avviate?

In alcune aree sperimentiamo politi-
che di welfare to work che accompa-
gnano al lavoro. A Treviso si sono
fatte azioni di questo tipo attraverso
accordi sindacali che prevedono per la
prima volta programmi di ricolloca-
mento. L’Unione industriali è molto
attiva e sta sollecitando gli associati a
mettere a fattor comune la notizia. È
un lavoro faticoso: an-
che la mobilitazione dei
flussi della domanda del-
le imprese non c’è nel
Dna. Queste azioni ri-
chiedono il coinvolgi-
mento di più attori e la
collaborazione delle par-
ti sociali, al fine di co-
struire un mercato dove
anche gli operatori pub-
blici hanno molto da fa-
re e da dire.

I lavoratori che si so-
no rivolti ai Cpi nel
2004, dice il Formez, sono rimasti
soddisfatti...

È una dato positivo, ma temo siano
ancora pochi. Il salto avviene con l’in-
cremento dei volumi del mercato. Dob-
biamo portare la massa intermediata
attraverso i canali strutturati almeno al
25% del mercato ed è auspicabile che
su questi volumi il pubblico si conqui-
sti quote significative.

Pompei / Il più creativo

Formare e riqualificare la forza lavoro e
facilitare l’incontro tra domanda e offer-

ta. Sono i comuni denominatori di alcuni tra
i più innovativi progetti sviluppati dallo
stato della California che, negli ultimi anni,
ha vissuto una forte contrazione dell’occu-
pazione a causa della crisi dell’hi tech.

Oggi, grazie allo sviluppo di servizi mira-
ti e soprattutto all’uso degli strumenti ici
che la crescita di Internet ha messo
a disposizione, i «Job center» della
California hanno assunto un ruolo
di primaria importanza nel rendere
più efficiente il mercato del lavoro
locale. I Job center sono uffici pub-
blici al servizio delle aziende, con
l’obiettivo di facilitare l’incontro tra doman-
da e offerta.

A Oakland, il più importante porto d’in-
gresso per le merci provenienti dall’Asia, è
stato costituito il «Workforce investment
board», un’agenzia promossa dalla città che
agisce da fornitore di servizi in tema di
risorse umane per le aziende a caccia di
personale. Attraverso i suoi «Career Cen-
ter», il Workforce investment board mette a
disposizione delle aziende non solo un servi-

zio di bacheca online per le inserzioni ma
anche un’attività di recruiting mirato, con
screening dei potenziali candidati in sei cit-
tadini fino a offrire training e formazione
gratis grazie ad appositi fondi stanziati dal-
la città e dallo Stato.

La California ha compiuto negli ultimi
anni uno sforzo notevole per creare occupa-
zione specializzata, conscia del fatto che

molta produzione manufatturiera ha ormai
preso la strada senza ritorno dell’Asia. I
settori prescelti sono quelli legati all’innova-
zione e alla creatività: biotecnologie, nano-
tecnologie e tecnologie digitali. Per facilita-
re la ricerca dei nuovi profili è nato il
«California Worknet», una rete virtuale di
one-stop career center. Uno tra i più popola-
ri è CalJobs, una banca dati pubblica dove
gratuitamente le aziende inseriscono le loro
ricerche del personale che vengono imme-

diatamente scontrate con i profili dei califor-
niani alla ricerca di lavoro. Il successo di
questi programmi sta in un accorto mix tra
l’incontro di domanda e offerta e la possibi-
lità di accedere a una molteplicità di risorse
a disposizione del datore di lavoro (agevola-
zioni fiscali per l’assunzione di portatori di
handicap, fondi per la formazione) e dei
potenziali candidati (corsi di qualificazione,

fiere del lavoro, eventi di
networking settoriali).

Proprio per sviluppare le attività
di networking che sono tra le più
efficaci nella ricerca di lavoro, è
stato lanciato il servizio «About
experience unlimited», una comuni-

tà di professionisti che sia virtualmente, su
Internet, che nel mondo reale in appositi
spazi messi a disposizione dello Stato, si
ritrova per scambiarsi informazioni su op-
portunità di lavoro o per partecipare ad
eventi formativi (workshop, presentazione
di studi). Il successo è testimoniato dai
risultati: un tasso di disoccupazione in calo
al 5,1% e la creazione nel 2005 di oltre
mezzo milione di nuovi posti di lavoro.
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Le politiche attive più utilizzate dagli utenti dei Cpi di Roma,
Milano e Torino per area metropolitana
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«L’iniziativa è nata in modo pioneristi-
co, dopo un’indagine sul territorio

di Pompei ci siamo resi conto che c’era un
gran commercio di oggetti di arte sacra ma
che la produzione non avveniva nella nostra
zona». Carmine Scafa spiega così l’origine
del progetto d’impresa che coinvol-
ge venti ragazzi che aspirano a
diventare maestri dell’arte sacra,
nato nel Centro per l’impiego di
Pompei. Quest’anno il Cpi ha vin-
to il Premio Formez, alla sua pri-
ma edizione e voluto all’Unione
delle Province e dal ministero del-
la Funzione pubblica.

Il centro premiato potrà benefi-
ciare di attività di apprendimento
sul campo in altri Paesi europei a
spese del Formez e farà parte di un
«comitato degli innovatori». «Ab-
biamo voluto creare un mercato lo-
cale partendo alla formazione, con
un duplice percorso: da una parte selezionan-
do i ragazzi interessati a fare tirocini di
quattro o sei mesi che partiranno a breve,
nelle aziende operanti nel settore che si trova-
no nel territorio di Perugia, Assisi, Cascia,
Norcia. Parallelamente seguiremo i ragazzi

nell’elaborazione di un progetto d’impresa,
costituendo piccoli gruppi che faranno nasce-
re tre o quattro laboratori in grado di accede-
re ai finanziamenti sull’autoimpiego».

Il progetto è stato possibile grazie anche
al finanziamento del «Progetto SudNord-

Sud Passerella per il lavoro» in collaborazio-
ne con Italia Lavoro e promosso all’assesso-
rato al Lavoro della Provincia di Napoli.
Ogni tirocinante riceverà 1.300 À per la
durata del tirocinio. «Vorremmo sperimenta-
re questo modello anche per il settore del

vino nel territorio del Vesuvio» annuncia
Scafa. È importante, aggiunge, «riuscire a
accreditare una nuova immagine del Centro
per l’impiego, che coniuga strumenti i politi-
ca attiva i sviluppo del territorio con il
tradizionale collocamento».

Al Cpi di Pompei sono iscritti in
25 mila, in tutta la zona il tasso di
disoccupazione è superiore al 15%,
se si esclude Torre Annunziata
scende a 7%. Per questo, dice Sca-
fa «stiamo cercano di informare le
imprese sui nostri servizi, ma è alto
il tasso i lavoro sommerso, i canali
di accesso non sempre sono ufficia-
li. Noi siamo un servizio pubblico,
gratuito che può offrire anche con-
sulenza: bisogna coinvolgere le as-
sociazioni i categoria, che ci segna-
lino ai loro iscritti». E bisogna an-
che avvicinarsi alle esigenze del
territorio: c’è uno sportello itineran-

te che organizza incontri tra giovani e opera-
tori e un servizio i incontro domanda offerta
per badanti extracomunitarie, una lista spe-
ciale per famiglie e lavoratrici, per garantire
gratuitamente un servizio dove il canale di
accesso spesso è al limite della legalità.
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